
Pasquale Aurelio e Carlo Pastorino
“Va là che vai bene”
e “La prova del fuoco”

Masone. Nell’ambito del ricco programma della decima edizione del Festival cinematografico “In 
mezzo  scorre  il  fiume”,  troviamo  due  interessanti  appuntamenti  librari  riguardanti  Masone.  In 
particolare venerdì 22 ottobre, alle ore 17 presso il salone del Consiglio Comunale, sarà presentata 
l’ultima fatica di Pasquale Aurelio Pastorino dal titolo “Va là che vai bene – L’emigrazione da 
Masone e dalla Valle Stura verso l’America tra Ottocento e Novecento”, edito da Red@zione.
L’approfondita  ricerca  del  due  volte  sindaco  di  Masone,  sarà  recensita  dal  presidente  della 
Fondazione Casa America, dottor Roberto Speciale, in quanto supplemento della prestigiosa rivista 
che  raggiunge  molti  nostri  emigrati  nel  mondo.  Validato  scientificamente  dalla  professoressa 
Lazzarino del Grosso dell’Ateneo genovese, il testo sull’emigrazione non solo da Masone ma dalla 
Valle  Stura  e  dalla  Liguria  soprattutto  verso  l’Argentina,  di  cui  si  celebra  il  due  centenario 
repubblicano,  racchiude  in  circa  duecento  pagine  l’illustrazione  delle  cause  del  complesso 
fenomeno migratorio per poi presentare alcuni esempi di personaggi e famiglie che in Argentina 
“hanno fatto fortuna”, la loro ed in qualche caso anche quella del paese ospitante. Il libro, ricco di 
fotografie,  si  chiude  con una serie  di  tabelle  dove sono riportati  i  nomi  dei  nostri  compaesani 
emigrati,  lavoro  certosino  reso  possibile  dalla  consultazione  dell’opera  dell’Agostiniano  Padre 
Pietro Pastorino, purtroppo recentemente scomparso, da cui è possibile ottenere la genealogia di 
quasi tutti i masonesi a partire dalla fine del ‘400.
Pasquale  Aurelio  Pastorino  ha  inoltre  verificato  e  ampliato  le  sue  ricerche  attraverso  le 
testimonianze, recenti e remote, ottenute dai sempre più numerosi argentini di origine masonese 
che, ogni anno di più, tornano per conoscere le origini ed il paese degli avi, con tanta commozione 
negli occhi.
Sabato 23 ottobre invece, alle 21 presso il cinema-teatro Mons. Macciò, il professor Francesco De 
Nicola  ordinario  di  Letteratura  Italiana  presso  la  Facoltà  di  Lettere  dell’Università  di  Genova, 
proporrà la riedizione  dell’opera più famosa del  nostro “Poeta” Carlo Pastorino:  “La prova del 
Fuoco” edizioni Egon di Rovereto.
Si tratta di un evento di notevole interesse in quanto la prima edizione risale al 1929. Nel libro, che 
ebbe notevole successo e fu il primo di una fortunata trilogia, Pastorino presenta la sua esperienza al 
fronte, prima della prigionia nei pressi di Praga, sviluppatasi nell’area del Pasubbio, in particolare 
nella cara Vallarsa, dove è conservato tutt’oggi il suo ricordo, memori delle pagine dedicate a quei 
luoghi.  Nello scorso mese di agosto il  sindaco Paolo Ottonello e l’assessore alla  Cultura Luisa 
Giacobbe si sono recati in Vallarsa, in occasione della seconda edizione della manifestazione “Tra 
le rocce ed il cielo”, proprio per la prima presentazione dell’opera. In quell’occasione sono state 
poste le basi per la serata masonese incentrata sulla Grande Guerra anche mediante la proiezione del 
film di Francesco Rosi “Uomini contro”, tratto dal libro “Un anno sull’altipiano” di Emilio Lussu 
che, come Carlo Pastorino,  ha posto sotto accusa la guerra ed i guerrafondai dell’epoca,  con le 
decimazioni, gli imboscati, gli “ufficialetti” crudeli.
Saranno  presenti  in  sala  i  discendenti  dello  scrittore  la  cui  ricca  biblioteca  masonese  potrebbe 
entrare a far parte dell’apposito “fondo Carlo Pastorino”, che il Comune desidera istituire presso il 
rinnovato Museo Civico “Andrea Tubino”:


